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  XIX Giornata mondiale del malato
                    11 febbraio 20011
            “Prima di tutto…la vita”

    «Dalle sue piaghe siete stati guariti» (1Pt 2,24)
Carissimi, 

per il triennio 2011-2013 l’Ufficio nazionale per la pastorale della sanità e la sua Consulta adottano il tema: “Educare alla vita nella fragilità. Sfida e profezia per la pastorale della salute” in linea con gli Orientamenti pastorali della CEI per il decennio in corso “Educare alla vita buona del Vangelo”. 

La vita umana, attraversata dalla sofferenza, necessita di un maggiore sostegno. Per cui, nella cura degli ammalati, è necessaria una specifica attenzione educativa per la promozione della vita, della salute, degli stili di vita buona. Ma è anche urgente riaffermare che la vita viene prima di tutto, e che ogni sforzo va fatto per promuoverla e tutelarla; che l’uomo va accolto come persona e mai come strumento o oggetto; e va curato con il rispetto che si deve alla sua dignità di persona. 

Infine a tutti gli esseri umani vanno garantiti il diritto alla vita, l’accesso alle cure primarie, la maggior tutela possibile della salute, per dovere di giustizia e per amore. 


I temi del prossimo triennio sono:

· anno 2011 “Prima di tutto…la vita”

· anno 2012 “Curare tutto l’uomo”

· anno 2013 “La salute, un bene di tutti”. 

Tema per il 2011: “Prima di tutto…la vita”. Il nostro impegno di programmazione nella pastorale della salute in questo anno deve farsi carico delle sfide contro la vita umana, quali ad esempio: la vita ad ogni costo ricorrendo all’ingegneria genetica, l’aborto procurato, l’eutanasia, l’eliminazione dell’embrione malformato, ecc., per evidenziare la ricchezza contenuta nell’esperienza della vita fragile e per mettere in atto percorsi che rendano la sofferenza luogo di apprendimento della speranza (cfr. Spe Salvi, 36). 

Il tema “Prima di tutto…la vita” ci invita

· a dare slancio vitale all’uomo contemporaneo, che ha difficoltà a percepire il senso della malattia e della sofferenza; 

· a cogliere il senso del divino nell’esistenza e ad amarla sempre fino alla fine, costruendo una società più umana e più fraterna. 

Il messaggio del Santo Padre Benedetto XVI si ispira a 1Pt 2,24: “Dalle sue piaghe siete stati guariti”. Il Cristo ha raccolto nelle sue cinque piaghe il dolore dell’umanità di ogni tempo e lo ha presentato al Padre. Le piaghe di Cristo racchiudono in sé tutta la fragilità dell’umano. Esse, però, non sono un esercizio di masochismo, né sono fine a se stesse. Nel mistero pasquale di Cristo, il male non ha l’ultima parola e la sofferenza accettata e offerta per amore diventa mezzo di guarigione spirituale e di salvezza. Il dramma del venerdì santo procede verso la luce della Domenica di risurrezione. 

Invito, pertanto, tutti presbiteri e diaconi, operatori pastorali e ministri straordinari della comunione, cappellani ospedalieri, medici e infermieri, famiglie e comunità parrocchiali e religiose, a dare ai malati un’attenzione privilegiata d’amore. 

Ai malati e sofferenti chiedo di essere uniti in  Cristo come “tralci al ceppo della vite”. 

Facciamo crescere il regno di Dio in noi e nel mondo della salute divenendo, come Gesù ci vuole, simili al “buon Samaritano”. 

A tutti assicuro il mio ricordo nella preghiera, mentre invoco su ciascuno la benedizione di Dio attraverso la mediazione materna dell’Immacolata. 

Trani, 11 febbraio 2011 
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